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Quattro milioni

SALUTE

Dieci milioni di italiani con il «prediabete»: chi èDieci milioni di italiani con il «prediabete»: chi è
più a rischiopiù a rischio
Quattro milioni i diabetici «ufficiali», ma un altro milione sarebbe malato senza saperlo.
L’assistenza è migliorata e anche la gestione della patologia da parte dei pazienti. A quattro
anni dalla prima rilevazione, un nuovo studio dell’Associazione Medici Diabetologi fotografa la
situazione nel nostro Paese. Restano da migliorare integrazione e dialogo fra centri
specialistici e medici di famiglia. E il paradosso è che questi ultimi non possono prescrivere i
nuovi farmaci.

ELENA MELI E MARIA GIOVANNA FAIELLA

di  Elena Meli e Maria Giovanna FaiellaElena Meli e Maria Giovanna Faiella

Come si cura oggi il diabete in Italia? Rispondere a questa
domanda è essenziale, visto il numero di pazienti in costante
crescita: i casi sono raddoppiati negli ultimi vent’anni, le diagnosi
sfiorano i quattro milioni e almeno un altro milione di italiani non sa
di avere la glicemia troppo alta. Altri dieci milioni di italiani hanno il
prediabete, ovvero ridotta tolleranza al glucosio e alterata glicemia
a digiuno: di questi dieci milioni, due diverteranno diabetici entro 5
anni se non faranno niente per evitarlo. Considerando questa
massa critica e le conseguenze della malattia, che vanno dalla
cecità alle amputazioni, dall’incremento esponenziale del rischio di
infarti e ictus fino alle complicanze renali, un’assistenza adeguata
è indispensabile. Una fotografia di quel che accade nel nostro
Paese è stata scattata di recente dall’Associazione Medici

�
32

�

/

�
0

�



1 di 11 �

Diabetologi (Amd), che per il progetto «Full Data Circle» degli
Annali Amd ha raccolto i dati di quasi 48mila pazienti di 17 centri
sparsi in tutta Italia.

(Fotolia)
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